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1’ avcaiio ridotta alle ultime estremità. Il duca partì col re 
per portarsi in soccorso della piazza, ma se ne tornò in­
dietro preferendo, a quanto si disse', di lasciarla cadere 
nelle mani degl’ inglesi piuttostochè sacrificare al bene dello 
stato delle' personali ingiurie.

L ’ anno i 4 *9 *1 duca fece parecchi viaggi a Meulan 
durante le nuove conferenze tenutesi per accordare i par­
titi dal 3o maggio sino al 3o giugno. Nell’ ultima, seguita 
sul ponticello c ir é  a una lega da Melun in linea retta 
di P a rig i, assai presso P o illy -le -F o rt, i l  martedì 11 lu­
glio  (i) (M ss. du r o i) ,  parve che il duca agisse colla più 
gran buona fede, nò vi fu sommissione ch’ egli non facesse 
al delfino. Fu segnato un trattato che stabiliva non vi sa­
rebbe reggente durante la malattia del r e , ma 1’ erede 
presuntivo governerebbe di concerto col duca, e si riuni­
rebbero tutte le forze dello stato per respingere gl’ inglesi. 
Congedandosi convennero di recarsi il 18 agosto al ponte 
di Montcrcau per appianare le difficoltà che potevano ar­
restare 1’ esecuzione del trattato. Il delfino nel giorno fis­
sato si trovò al convegno; ma il duca restò a Brai sulla 
Senna, non potendo risolversi di avanzarsi fino a Montereau.

( i )  I  nom i ili quelli che Intervennero alla conferenza enunciati nel- 
P alio  che ne fa  s leso , sono „ dalla parte del delfino, i suoi am ali e fedeli 
m onsieuc Jacopo di Borbone signore di T h o rey , monsieur Roberto M aco- 
ne suo cancelliere, il v isconte di N arbona, il sire di Barbazan, il sire 
d’ A rpajon,  il sire di B oschage, il sire di B eau val, il sire di M on len ay , 
il sire di G am aches, m onsieur T anneguy di C hatel, m onsieur G iovanni 
L ou vet presidente di P roven za , G uglielm o d’ A vaugour, U go  di N o y ers , 
G iovanni di M esr il, P ietro F r o llie r , G uelardo di Borridon e Colardo del­
la B u ign e: e dalla parte del duca di Borgogna, i suoi am ali e fedeli il conte  
di S a in t-P o l, m onsieur G iovann i di L u xem b urgo , monsieur Arcambaldo di 
F o ix  signore di TNoailles, il .signore d’ A n to in g , monsieur Tibaldo signore 
di N eu fc h a le l, m onsieur G iovann i di N eu fch alel signore di M on tagu , m on­
sieur G iovann i della T rem o ille , G uglielm o di V ien n a , m onsieur Pietro d i 
Boiffrem onl gran-priore d i F ra n c ia , m onsieur G ualtiero di R up p es, mon­
sieur Carlo di L e n s , monsieur G iovanni di C oltebrune maresciallo di Bor­
gogna, m onsieur G iovanni signore di T h ou lon geon , monsieur R egnier Pot., 
monsieur P ietro  signore di G ia c ,  monsieur A nton io  di Thoulongeon, mon­
sieur G uglielm o di C liam pdivers, F ilip p o M eudraicr detto Jossequin e morir 
sieur N ico la  R ollin : i quali tu lli dopo aver toccato P evangelio, giurarono 
e promisero di osservale c mantenere il presente trattato di alleanza , , ,


